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Cambia l'Italia 
con il PCI 

L'appuntamento domani alle 18 

A piazza Navona 
dibattito sui 

problemi europei 
con Buf alini 

Parteciperanno anche la compagna Marisa Rodano e il professor 
Altiero Spinelli - « Per una politica di pace e di distensione » 

Il ruolo di una Europa libera, rin
novata, protagonista di una politica 
di pace, di distensione, di progresso 
sarà il tema del dibattito pubblico 
che la Federazione romana del PCI ha 
promosso per domani pomeriggio a 
piazza Navona. L'appuntamento è sta
to fissato per le ore 18. A rispondere 
alle domande dei cittadini ci saranno 
il compagno Paolo Bufalini, della Di
rezione del partito, candidato alle ele
zioni per il Senato; la compagna Mari
sa Rodano, del Comitato centrale, can
didata al Parlamento europeo e l'euro
peista Altiero Spinelli, deputato al Par
lamento, ex commissario all'industria 
della Comunità e candidato indipen 
dente nelle liste del PCI per il rinnovo 
della Camera dei deputati e per l'ele

zione del Parlamento europeo. 
Il voto del 10 giugno riveste un'im

portanza decisiva per la battaglia con
tro il potere dei grandi monopoli (che 
grande peso hanno anche nella crisi 
interna del nostro P a e s e ) ; per un più 
democratico assetto delle istituzioni 
comunitarie; per imporre, assieme al 
principio della sovranità e dell'indi
pendenza di ogni Stato e di ogni popo
lo, un nuovo assetto alle relazioni in
ternazionali teso alla salaguardia della 
pace, alla prosperità e allo sviluppo. 

Sono questi i temi non certo scollega
ti da quelli, a noi più vicini, della bat
taglia politica nel nostro Paese . Il 3 
e il 10 giue.io si gioca, in sostanza, la 
stessa partita. Discuterne, parlarne, è 
un'occasione di confronto 

Varato dal Comune t dalla NU per il periodo giugno-settembre 

Parte il piano «grandi pulizie»: 
operai al lavoro giorno e notte 
Un programma pomeridiano e notturno di spazzatura, lavaggio e disìnfezione 
del centro storico — E* necessaria la collaborazione di tutti i cittadini 

Si avvicina l'estate, arriva 
il caldo e i problemi igienici 
della città diventano più gra
vi: riuscire a mantenere puli
ta Roma — già problematico 
in tempi normali — diventa 
ancora più difficile, anche 
per le migliaia di turisti che 
affluiranno in città tra giu
gno e settembre. Per questo. 
al fine di evitare interventi 
disordinati e poco produttivi, 
la prima ripartizione e N 
servizio di nettezza urbana 
hanno predisposto, per i me
si estivi, un programma 
straordinario per la raccolta 
dei rifiuti e per la pulizia 
delle strade. 

Il piano prevede turni po
meridiani e notturni di spaz
zatura, lavaggio e disìnfezio
ne nel centro della città, do
ve. come sempre, ci sarà una 
maggiore concentrazione del 
flusso turistico. Saranno im
piegate quattro squadre 
« speciali »> di netturbini che 
si divideranno, noU'arco della 
settimana, specìfiche zone del 
centro storico e che funzic 
neranno da supporto ai nor
mali servizi effettuati nel 
corso dell'anno. 

L'obiettivo di questo piano 
straordinario, è, naturalmen
te. quello di ovviare ai disagi 
cui potrebbe andare incontro 
hi città nel periodo estivo. 
contando anche sulla fattiva 
collaborazione degli stessi 
fittadini. Saranno accolte, in
fatti. segnalazioni particolari 
in relazione alle zone di inte
resse turistico, ma sarà an
che chiesta una particolare 
sensibilità sia ai « forestieri •» 
che al romani. Questo per e-
vitare l'accumularsi « ahusi-
vo » dei rifiuti (di tutti i ge
neri: dai normali sacchetti 
agli armadi, dalle brandine 
alle « robe vecchie ») che. 
nonostante tutto, continua 
incessantemente. 

Una nuova « operazione 
Roma pulita », dunque, che 
come le precedenti riporta 
all'attenzione degli utenti le 
carenze e le difficoltà cui an
cora si dibatte li servizio di 
NU nella città. Problemi di 
organico, di organizzazione 
de1 lavoro, di meccanizzazìo-
ne, che spesso hanno cozzato 
contro gli scarsi strumenti 
finanziari dell'amministrazio

ne capitolina. Basta dire che 
le spese per la pulizia della 
città, nel '78, hanno raggiunto 
la cifra di 66 miliardi e che 
con la tassa ne sono stati 
racimolati soltanto otto, per 
capire quanto sia netto 'e 
grave lo squilibrio tra entra
te ed uscite e come sia pro
blematico il reperimento del 
fondi necessari. 

Certo, passi in avanti ri
spetto al passato se ne sono 
fatti (l'aumento del numero 
delle macchine da 542 a 870 
nel blennio '76'78, le prime 
sperimentazioni dei cassetto
ni di raccolta, lo sviluppo del 
decentramento del servizio), 
ma I problemi di fondo re
stano. Per riuscire a mante
nere puliti 30 milioni di 
metri quadrati di piazze e 
strade e svuotare 33 mila 
cestini è necessaria un'ade
guata ristrutturazione del 
servizio, una qualificazione 
professionale, una maggiore 
coscienza civica da parte di 
tutti. Obiettivi per l quali 
l'amministrazione sta inten
samente lavorando. Il « pia
no-estate » ne è un esempio. 

Il Pretore di Albano: 
il sindaco non 
può difendere 
gli inquilini 

L'antefatto: un'altra ven
dita frazionata. La risposta: 
gli inquilini in piazza e la 
giunta comunale che si schie
ra con il Suhia. Tranne il 
primo capitolo, tutta la sto
ria. secondo il Pretore di Al
bano, Ritarossl, è Illegale. 
Con una discutibile sentenza 
il giudice ha ordinato la ri
mozione di tutti gli striscioni 
che gli affittuari avevano 
esposto fuori del palazzo e. 
quel che ancora è più grave, 
ha intimato al sindacato in
quilini e al sindaco di Clam-
pino di « astenersi da com
portamenti » che impedisca
no la vendita dell'edificio. 
Secondo il Pretore, insomma. 
un ente locale tutto deve fa
re meno che occuparsi delle 
esistenze dei « suoi ammini
strati ». 

Seicento lavoratori della Miai 

Sabaudia: senza 
salario da mesi 

occupano il Comune 
Fermi i servizi amministrativi salvo quello 
elettorale • Prolungare la cassa integrazione 

Da otto mesi senza una li
ra. il rischio del fallimento 
dell'azienda da un momento 
all'altro con il rischio, per 
tutti, (e sono mille e duecen
to) di perdere definitivamen
te il posto di lavoro, uno 
scaricabarile continuo • tra 
Corte dei Conti e governo, 

Adesso 1 1.200 lavoratori 
della « Miai » lo stabilimento 
di Sabaudia che produce 
condensatori hanno perso la 
pazienza. Dopo aver presidia
to per settimane e settimane 
la Corte dei Conti e il mini
stero dell'Industria, dopo es
sersi assunti responsabilità 
che dovrebbero toccare ad 
altri (hanno fatto proposto 
« tecniche ». hanno cercato 
soluzioni entrando nel merito 
della produzione) iari matti
na hanno deciso di occupare 
— in seicento — il comune 
di Sabaudia. In seguito all'
occupazione tutti 1 servizi del 
comune — salvo quello elet
torale — sono sospesi. 

Il consiglio di fabbrica del
la Miai ha diramato un do
cumento nel quale si illu
strano i motivi dell'iniziativa 
dei seicento operai dell'a
zienda che chiedono una de
finitiva soluzione della crisi 
che da troppi mesi travaglia 
il complesso industriale pon

tino. L'occupazione — con
clude il documento — durerà 
fino a quando il governo non 
garantirà il prolungamento, 
per tutti i 1.200 operai, della 
cassa integrazione, e la ri
conversione industriale legata 
«Ha legge 675 per il ramo 
elettronico, di cui la Miai fu 
parte. 

In particolare 1 sindacati 
insistono perchè venga di
scussa la proposta avanzata 
dal ministero dell'Industria 
dopo giorni e giorni di « pre
sidio » da parte degli operai. 
una proposta che, s'intende, 
6 tutfaltro che perfetta (vi si 
parla anche, infatti, sia pure 
in modo velato, di riduzione 
dei livelli occupazionali) ma 
che è comunque una base di 
discussione, non foss'altro 
per modificarla e migliorarla. 
Ma sembra che neppure 
questo si voglia fare. 

L'idea del ministero in pra
tica è questa: la Miai entrerà 
a far parte di un gruppo as
sieme ad altre aziende, costi
tuito al 60 per cento da capi
tale pubblico, un'operazione 
che costerebbe 100 miliardi. 
Una spesa, una volta tanto, e 
non uno sperpero. Una parte 
dei soldi dovrebbe venire 
proprio dalla legge « 675 ». 
Quando, finalmente, ci si de
ciderà ad applicarla. 

Mostra dell'antiquariato ai Coronari 
Tradizionale appuntamento per via dei 

Coronari. E' aperta, da sabato, la XXII edi
zione della mostra dell'artigianato. Per tut
ta la durata della manifestazione (fino al 
27 maggio) i negozi della via rimarranno 
aperti fino a mezzanotte, anche nei giorni 
festivi. Fin dalle prime ore del pomeriggio 
di sabato l'antica strada si è riempita di 

visitatori alla ricerca del mobile antico, di 
porcellane preziose o forse soltanto di qual
che oggettino vecchio. Anche per chi non 
avesse intenzione di comprare niente • la 
mostra può essere comunque un'occasione 
per visitare una delle più caratteristiche 
vie del centro storico. 

Come (e quanto) cambia il vecchio cliché dello «stabile» 

Nei ministeri efficienza 
vuol dire partecipazione 

Un convegno del settore promosso dalla Federazione del PCI - Una riforma che i « pa
droni della burocrazia » vorrebbero ricacc iare indietro - Le conquiste di questi anni 

Sono duecentomila. Su di 
loro puntano in molti: chi li 
vuole « abbonire » con un de
creto legge, tutto e solo eco
nomico, alla vigilia del voto, 
chi li vuole mantenere alla 
battaglia politica, e chi, inve
ce, senza promesse li chiama 
a un impegno che va ben più 
in là del tre giugno. Gli sta
tali a Roma sono una cate
goria che pesa. Ha pesato 
anche negativamente, negli 
anni « difficili », quando in 
parte si è fatta imbrigliare 
dalli politica delle « mance »,' 
quando alcuni hanno accetta
to. passivamente, il limbo in 
cui li avevano costretti. Ma 
quell'epoca è finita per sem
pre: lo testimoniano gli scio
peri, gli ultimi, quelli della 
settimana scorsa, lo testimo
niano le lotte, da « protago
nisti », per la riforma dello 
stati. 

Il 20 giugno c'è statò an
che nei ministeri. Una spin
ta al cambiamento che non 
si è esaurita, ma certo ha 
dovuto fare i conti con le 
resistenze, con gli ostacoli, 
e soprattutto con lo sconcer
tante divario fra gli accordi 
di maggioranza e l'arrogan
za de. Leggi non fatte, ac
cordi sindacali firmati e non 
rispettati, leggi approvate e 
poi boicottate. Il pubblico im

piego è stato costretto a mi
surarsi con tutto questo. Qual
cuno. interessato, ne ha trat
to la facile interpretazione che 
fra i dipendenti delle ammini
strazioni c'è « il riflusso », c'è 
la stanchezza. 

Se stanchezza c'è, però, è 
solo per «quel modo di go
vernare ». Lo hanno detto 
chiaramente, le decine e de
cine di impiegati ministeria
li, degli enti pubblici, di vigi
li del fuoco che l'altro gior
no, all'Eur. hanno partecipa
to a un convegno promosso 
dalla federazione comunista. 

Un convegno sul « settore » 
in cui grande spazio, giusta
mente, hanno avuto i temi 
contrattuali, le lotte, le esi
genze dei lavoratori. Ma in 
un campo, come quello del
la amministrazione pubbli
ca, parlare anche solo di leg
ge quadro, scatti trimestrali, 
carriere legate alla professio
nalità vuol dire parlare di 
efficienza, razionalità, parlare 
di un servizio che serva dav
vero. Ecco allora che il di
scorso interessa tutti, la città, 
gli utenti. 

E si parte da un dato. « An
che nella pubblica ammini
strazione — come ha detto il 
compagno Edoardo Perna, ca
pogruppo dei PCI a Palazzo 
Madama e candidato al Se

nato. nel suo intervento — in 
questi anni sono stati intro
dotti fattori di cambiamento 
che hanno messo in crisi il 
vecchio modello ». Ma è bene 
sgomberare il campo dagli 
equivoci: questo processo non 
è avvenuto a caso, non è sta
to neanche solo la razionaliz
zazione di un meccanismo che 
non era più in grado di ri
spondere alle esigenze dello 
stato. No, gli elementi inno
vativi sono etati il frutto di 
una battaglia unitaria, sono 
stati il frutto Tlell'estensione 
del sindacalismo. 

Anche sul piano normativo 
sono state introdotte premes
se essenziali al cambiamento. 
E contro tutto questo si assi
ste oggi a una ripresa con
servatrice — ha continuato 
Perna —. Ma il contrattacco 
ha una ragione precisa, av
viene proprio perchè il pun
to di scontro si è ravvici
nato. Le lotte, la presa di co
scienza dei lavoratori hanno 
portato il governo di fronte 
a una scelta precisa: o af
frontare il nodo della rifor
ma dello stato, la creazione 
di un apparato che deve esse
re in grado dì far funziona
re la programmazione, o la
sciare le cose come stanno. 
E la De — ha detto il com
pagno Leo Canullo. candidato 

Il compagno Perna con gli anziani di Centocelie 

Una giusta pensione da sola 
non fa una serena vecchiaia 
Assieme a quelli economici i problemi umani e sociali - Gli inter
venti di Pochetti e di Barbaresi - Cambiare la qualità della vita 

Per gli anziani di Cento-
celle è stata qualcosa di più 
di una maniffi'tazione eletto
rale: l'incontro dell'altra mat
tina con il compagno Perna 
li ha visti, una volta tanto. 
protagonisti assoluti di un 
dibattito franco, spontaneo 
con la gente del quartiere, 
con i giovani, molti anche 
loro, che erano ad ascoltarli 
ai margini della piazza. Non 
si è parlato solo dei problemi 
più urgenti e acuti dei pen
sionati (« i soldi che ci dan
no sono proprio una mise
ria») ma dei grandi temi so
ciali. la casa, la sanità, il la
voro. C'era, in tutti gli inter
venti, oltre alla testimonian
za di una adesione convinta, 
battagliera alla lotta del PCI. 
qualcosa di più: la voglia di 
esìere. proprio con questa j 
scelta, protagonisti di una j 
battaglia importante per la 
trasformazione della società, 
per le grandi riforme socia
li e civili, per l'acquisizione 
di una diversa qualità della 
vita. 

Certo una battaglia che ini
zia « migliorando le pensioni, 
il livello economico della vi
ta degli anziani». I dati li 
ha ricordati, per Roma, il 
compagno Barbaresco, anche 
egli pensionato, candidato 
alla Camera: su 700 mila pen
sionati oltre 300 mila ricevo
no la quota minima e gli al
tri, a parte rare eccezioni, 
non stanno molto meglio. Ci 
sono, eppure, casi scandalosi. 
Quasi tutti hanno ricordato 
la pensione d'oro di «quel 
collaudatore che dopo 15 an

ni s'è preso un miliardo di 
liquidazione e 5 milioni al 
mese ». ma anche quelle di 
altri dirigenti d'azienda che 
ricevono centinaia di milioni 
di liquidazione. « Sono ingiu
stizie cocenti — ha ricorda
to un anziano — per chi ha 
lavorato e sudato per trenta 
o quaranta anni ». « Eppure 
c'è qualcuno — ricordava II 
compagno Pochetti — con i 
parlamentari de in prima fi
la. che ha fatto di tutto per 
insabbiare e ritardare il pro
getto di riforma delle pen
sioni. Porse non piaceva il 
"tetto" fissato d'intesa con 
i sindacati di 17 milioni per 
le pensioni? ». i 

Ma non si tratta solo del 
livello delle pensioni (« quan
te volte siamo scesi in piaz
za per avere poche migliaia 
di lire in più ») ma anche 
dei servizi sociali, di un'as
sistenza che dia dignità e se
renità alla vita degli anziani. 
« Non è certo un caso — han
no ricordato altri — che que
sti temi siano stati affron
tati con decisione soltanto 
dalle giunte democratiche, 
con il ruolo attivo e propul
sivo del Pei ». 

L'anziano — Infatti — non 
ha solo bisogno di cure o di 
una casa, ha bisogno di sen
tirsi attivo, di partecipare. 
di leggere. Può essere un ca
so che questa società, fonda
ta sullo spreco delle risorse. 
emargini anche un patrimo
nio di esperienze, di energie. 
di intelligenza ? ET il grande 
tema della tra? formazione. 
drfla battaglia politica ideale 
per una qualità della vita. 

E* un argomento ripreso dal 
compagno Perna. a conclu
sione della manifestazione. Il 
terrorismo, le polemiche qua
lunquistiche — ha detto — 
tentano di mettere in sottor
dine » grandi problemi eco
nomici sociali e civili che 
pure stanno alla bise anche 
di questo confronto elettora
le. Dato che in discussione 
è proprio la possibilità, per 
l'Italia, di assicurarsi un fu
turo di progresso, di avanza
mento della democrazia e d**l-
le condizioni sociali di mas
se sterminate». 

« La vicenda desìi ultimi 
tre anni — ha ricoidato Per
na — è emblematica. Buone 
cose sì sono fatte, con dure 
lotte e strappate con i denti. 
m i moltissimo si doveva fa
re. E invece la DC si è tirata 
indietro, ha rifiutato la stra
da del cambiamento, ha fat
to di tutto per impedire che 
venisse assestato un colpo 
mortale al sistema di corrut
tele e di privilegi che inqui
nano la vita della società e 
dello Stato. Per questo si vo
ta. E anche per questo la 
proposta del PCI è l'unica 
valida e concreta. « In que
sta legislatura noi abbiamo 
fatto per intero il nostro do
vere al servizio delle classi 
popolari e del paese. Altri si 
sono tirati indietro»." 

Un anziano agricoltore, del 
resto, prima del compagno 
Perna, l'aveva ricordato: «la 
unità nazionale è come un 
campo di patate: si deve se
minare tutti insieme. Ma poi 
a raccogliere vuole essere 
sempre soltanto la DC ». 

Il convegno della Regione sulla difesa del territorio 

Non di soli parchi è fatta 
la battaglia per l'ambiente 

Il bilancio di un'attività che ha impresso una svolta alla tutela 
della nostra regione — Gli interventi di Ferrara e Ippolito 

Tutela dell'ambiente e svi
luppo delle forze produttive 
una contraddizione insanabi
le? Interrogativi, che torna
no con urgenza soprattutto 
nei momenti di crisi quando. 
cioè, più sentita è l'esigenza 
di scelte coraggiose e svinco
late da interessi particolari
stici. 

Di questo, ma non soltan
to di questo. s ; è parlato 
nel convegno, che si è svolto 
nei giorni scorsi, sulla tute
la dell'ambiente naturale e 
sull'uso razionale delle fonti 
di energia. Organizzato dal
la sezione agraria del Comi
tato regionale del PCI. 

L'accento è stato posto sui 
guasti che lo sviluppo distor
to dell'industria ha provoca
to nel Lazio anche se gli 
intervenuti, da Maurizio Fer
rara, a Felice Ippolito, docen
te e candidato indipendente 
nelle liste del PCI per il 
Parlamento europeo, si sono 
spesso collegati agli aspetti 
generali della questione. 

Un'indicazione unitaria è 
venuta proprio dalle conclu
sioni del compagno Ferrara: 
«Noi non crediamo — ha det
to — che tra tutela dell'am
biente e sviluppo ci sia una 
contraddizi;one insuperabile. 
Crediamo che entrambi, in 
armonico equilibrio, possano 
essere assicurati con la 'poli
tica', non la politica delle 
clientele, degli interessi par
ticolari. della subalternità al
le scelte dei gruppi monopo
listici. bensì la politica delle 
scelte razionali e soprattutto 
dell'interesse collettivo». 

In questo senso chi ha go
vernato il Paese per più di 

trenfanni — come hanno ri
cordato Agostino Bagnato, as
sessore all'Agricoltura, Giu
seppina Marcialis, della com
missione regionale urbanisti
ca. e Longino Contoli, ricer
catore del CNR, autore di 
una dettagliata relazione in
troduttiva — non ha certo 
le carte in regola. La totale 
assenza di una « strategia del
l'ambiente » ha pesato e pe
sa gravemente in tutti i set
tori: sviluppo equilibrato non 
significa soltanto tutela dei 
parchi (ma neppure questo è 
stato fatto) ma anche una 
diversa politica dei territorio, 
dei trasporti e un uso equili
brato delle font: energetiche. 

Ma l'errore — anche que
sta è un'affermazione torna
ta in tutti gì- interventi - -

I sareobe arrivare a scelte dra* 
} stiche che indichino una vol-
I Ut per tutte il da farsi; l'es-
1 senzia!e è avere una pro

grammazione e anche un for
te decentramento ammini
strativo. 

Un esempio emblematico 
può essere quello della cen
trale nucleare di Montalto di 
Castro. I comunisti non han
no mai sposato acriticamente 
il progetto ma nello stesso 
tempo non hanno osteggiato 
aprioristicamente questa scel
ta. La centrale va bene, ab
biamo detto, purché siano for
nite le massime garanzie di 
sicurezza. E* per questo che 
la Regione — Ferrara lo ha 
ricordato — ha chiesto al
l'Enel che vengano interrotti 
i lavori di costruzione finché 
appunto queste garanzie non 
siano date. La stessa fermez
za abbiamo dimostrato nei 

confronti del progetto di ir
rigazione della Val di Chia
na, un progetto che, se rea
lizzato, potrebbe pregiudica
re irreparabilmente l'equili
brio ecologico di tre regioni 
senza poi portare quei van
taggi che esponenti democri
stiani vanno sbandierando al
la ricerca di voti. 

Ma la Regione in questi 
anni non si è certo limitata 
a interventi di carattere cen
sorio, « garantista ». Ha avu
to anzi un ruolo attivo e, 
proprio nel campo della tu
tela dell'ambiente si è posta 
all'avanguardia. Agostino Ba
gnato ha ricordato le diver
se leggi approvate, e non 
certo senza difficoltà quella 
del 1974 sul divieto di taglio 
dei boschi, quella del 1977 
sull'istituzione dei parchi re
gionali e l'altra sulla difesa 
dei boschi dagli incendi, ecc. 
Tanti interventi, ma nessuno 
di essi è stato deciso verti-
cisticamente. « Ci siamo sem
pre preoccupati — ha detto 
Bagnato — di operare col 
consenso degli Enti locali e 
soprattutto di muoverci nel
l'ambito della programmazio
ne regionale». 

Se 11 convegno doveva es
sere un bilancio dell'attività 
svolta in questi anni dalla 
Regione il giudizio che ne 
scaturisce non é certo nega
tivo. Le difficoltà non man
cano, soprattutto manca un 
valido punto di riferimento. 
ì! governo centrale, ma in
tanto è stato indicato un mo
do di operare, che ha dato 
e potrà continuare a dare i 
suoi frutti. 
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«PRESENTE IN TUTTO IL MONDO» 

Roma • Via Venti Settembre, 95 (P.ta Pia) 
tei. 4754076 • 461725 

VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 

Visitateci!! Telefonateci!! Visite anche a domicilio 

alla Cansera —- ha scelto di 
non « tagliare » con i ceti pa
rassitari, ha scelto di arroc
carsi su posizioni di arrogan
za. Cosi per le Ipab è eta
to necessario un lungo brac
cio di ferro che ancora non 
si è risolto, così la « 322 » ha 
trovato e trova ancora tan
te resistenze. E cosi — come 
ha detto Giorgio Barzocchi 
funzionario del catasto, anche 
lui candidato comunista alla 
Camera — i dipendenti conti
nuano a vivere un prefondo 
senso di frustrazione, per la 
qualità del lavoro, per il rap
porto con cui si vengono a 
trovare con le altre realtà 
della vita associata, e spesso 
anche perchè colgono l'inu
tilità del loro lavoro. 

Un malessere che deve tra
sformarsi in proposte, in lot
te, in impegno costruttivo. E 
il tre giugno è anche una oc- • 
casione per fare tutto questo. 
Analizzando bene le piatta
forme programmatiche degli 
altri partiti — ha detto anco
ra Perna — ci si accorge 
che il PCI è l'unica forza che • 
tenta di dare una risposta uni
taria, di sintesi, per legare i 
problemi della pubblica am
ministrazione a un progetto 
più ampio di trasformazione 
democratica di tutta la so
cietà. 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore il padrone 
-1 David » - pp. 1fJ0 - L. 
2500- Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor
ghese « pensionato d'oro », 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del
ia lira e della vita «tessa. 
Gaetano De Leo 
La criminalità 
e i giovani 
-Argomenti» • pp. 192 -
L. 2.500 - Un libro che sel
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze a riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per eseguire i lavori necessari per l'entrata in servizio della alimentatrice di riserva 
della nuova Centrale del Latte e della variante eseguita al km. 20 della Via Ostiense, 
dovrà essere sospeso il flusso idrico nelle alimentatrici di zona. 

Di conseguenza dalle or* • alle ore 24 di mercoledì 23 maggio p.v. si avrà un note
vole abbassamento di pressione nella rete idrica, con conseguente mancanza di acqua 
alle utenze più elevate ubicate nelle seguenti zone: 

Trinciano - Trieste - Salario - Parioli - Nomentano - Prima Porta - Labaro 
Castel Giubileo - Settebagni - Marchiana. 

e la mancanza totale di acqua alle utenze di: 

Ostia Antica - Via del Mare ed adiacenze nel tratto compreso tra via del-
la Scafa ed Acilìa Sud. 

Si pregano gli utenti interessati di predisporre le opportune scorte per sopperire alle 
loro più urgenti necessità durante il periodo della sospensione. 


